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1.  QUADRO NORMATIVO – LINEE GUIDA/DOCUMENTI DI RIFERIMENTO  

Il quadro normativo unionale di riferimento relativo al Piano Strategico PAC 2023-2027 è 

delineato, alla data di pubblicazione del presente atto, dai seguenti atti: 

- Regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

“recante norme sul sostegno ai Piani Strategici della PAC che gli Stati membri devono redigere 

nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 

europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 

(FEASR) e che abroga i regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013”; 

- Regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 

“sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013”; 

- Regolamento delegato (UE) 2022/127 della Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il 

regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio con norme concernenti 

gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei conti, le 

cauzioni e l’uso dell’euro; 

- Regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 della Commissione del 21 dicembre 2021 recante 

“Modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 

la liquidazione dei conti, i controlli, le cauzioni e la trasparenza”; 

- Decreto legislativo del 31 marzo 2023, n. 36; 

- Piano Strategico PAC 2023/2027 approvato con al Decisione della Commissione del 2 

dicembre 2022 e successive modifiche;  

- Codice in materia di protezione dei dati personali: decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196, 

come modificato dal Decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101;  

- Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 

generale sulla protezione dei dati); 

- Quadro normativo di riferimento in tema di tracciabilità dei flussi finanziari relativi a contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture (Legge 13 agosto 2010 n. 136 così come modificato e 

integrato dalla Legge 17 dicembre 2010 n. 217 di conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante “Misure urgenti in materia di sicurezza”). 

 
2.  OBIETTIVI ED ESIGENZE  

Il servizio di certificazione oggetto della procedura riveste carattere obbligatorio e strategico ai 

fini della tutela degli interessi finanziari dell’Unione europea, in quanto è finalizzato ad 

assicurare la regolarità, la legittimità e l’affidabilità delle spese dichiarate dagli organismi 

pagatori, nonché il corretto funzionamento dei sistemi di gestione e controllo previsti dalla 

normativa unionale e nazionale. L’espletamento di tale servizio richiede un’elevata 
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qualificazione professionale, una specifica esperienza nella revisione dei conti pubblici e una 

conoscenza approfondita della disciplina dei fondi agricoli europei, rendendo necessario 

l’affidamento a un soggetto dotato di comprovata competenza tecnica e di piena indipendenza 

rispetto agli organismi pagatori. 

La scelta di procedere all’affidamento del servizio mediante procedura ad evidenza pubblica è 

motivata dall’esigenza di garantire il rispetto dei principi di legalità, trasparenza, concorrenza, 

parità di trattamento e non discriminazione, in conformità alle disposizioni del decreto 

legislativo n. 36 del 2023 e della normativa europea di riferimento. La durata dell’affidamento 

è riferita agli esercizi finanziari 2027, 2028 e 2029, e risponde alla necessità di assicurare 

continuità nello svolgimento delle attività di certificazione, omogeneità metodologica delle 

verifiche e stabilità dei rapporti istituzionali con la Commissione europea, anche in relazione 

alle tempistiche previste per l’espressione del parere di cui all’articolo 12, paragrafo 2, del 

regolamento (UE) 2021/2116. 

Mediante l’espletamento della procedura di affidamento e la successiva designazione 

dell’organismo di certificazione, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste assicura il pieno adeguamento dell’ordinamento nazionale agli obblighi derivanti dalla 

normativa unionale in materia di controllo e certificazione della spesa agricola, garantendo che 

le attività di verifica siano svolte da un organismo indipendente, qualificato e in possesso dei 

requisiti tecnici e professionali richiesti. 

 

 3. OGGETTO DELL’APPALTO 

Il Ministero ritiene necessario acquisire da un operatore economico, altamente qualificato e 

specializzato, quale organismo di certificazione cui affidare l’emissione del parere di cui 

all’articolo 12, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2021/2116 per gli esercizi finanziari 2027, 

2028 e 2029 (dal 16 ottobre 2026 al 15 ottobre 2029), con riferimento agli organismi pagatori 

riconosciuti in Italia: 

- AGEA – Organismo Pagatore (Agenzia per le erogazioni in agricoltura); 

- OPR LO (Organismo pagatore regione Lombardia); 

- AGREA (Agenzia regionale per le erogazioni in agricoltura regione Emilia-Romagna); 

- AVEPA (Agenzia Veneta per i pagamenti); 

- ARTEA (Agenzia regione Toscana per le erogazioni in agricoltura); 

- ARPEA (Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in Agricoltura); 

- APPAG (Agenzia provinciale per i pagamenti -Trento); 

- OPPAB (Organismo pagatore della provincia autonoma di Bolzano); 

- ARCEA (Agenzia regione Calabria per le erogazioni in agricoltura); 

- ARGEA (Agenzia regione Sardegna per il sostegno all’agricoltura); 

- OPR FGV (Organismo pagatore regione Friuli-Venezia Giulia). 

Il servizio dovrà essere reso anche nei confronti di organismi ulteriori che dovessero ottenere il 

riconoscimento ai sensi della normativa UE e nazionale durante il periodo di certificazione. 

L’eventuale revoca del riconoscimento di uno o più Organismi pagatori non comporta 

variazioni del compenso contrattuale. 
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La struttura del servizio, che richiede omogeneità metodologica, controllo centralizzato e 

continuità operativa, non consente suddivisione in lotti, ai sensi dell’art. 58, comma 2, del d.lgs 

n.36/2023, poiché il lotto unico garantisce organicità, efficienza e minori costi complessivi. 

 

4.  CONTENUTO DELL’OFFERTA TECNICA. 

L’ “Offerta tecnica” deve contenere, a pena di esclusione, una relazione esaustiva, in formato 

Pdf/A, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa concorrente, contenente i seguenti dati 

ed eventuali allegati necessari ai fini dell’attribuzione dei punteggi relativamente ai seguenti 

elementi di valutazione: 

1) Relazione tecnica con il dettaglio dei servizi offerti; 

2) tabella A (cfr. pag. 36 par.17 Disciplinare di gara) relativa all’aumento del numero delle 

risorse umane nel Team di lavoro; 

3) tabella B (cfr. pag. 36 par. 17 Disciplinare di gara) relativa all’aumento della 

qualificazione e dell’esperienza del Responsabile del servizio; 

4) curricula vitae dei membri del gruppo di lavoro, formato EU, sottoscritto ai sensi dell’art. 

45 del D.P.R. 445/200. 

La relazione contiene una proposta tecnico-organizzativa che illustra tutti gli elementi richiesti, 

con riferimento ai criteri e sub-criteri di valutazione indicati nei documenti di gara. 

L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite dal presente Capitolato, pena 

l’esclusione dalla procedura di gara, nel rispetto del principio di equivalenza di cui all’articolo 

68 del Codice dei contratti pubblici. 

L’operatore economico indica, ai sensi dell’articolo 45, comma 4, del Codice, il nome e le 

qualifiche professionali delle persone fisiche incaricate di fornire la prestazione relativa allo 

specifico contratto. Qualora l’aggiudicatario, durante lo svolgimento delle prestazioni, dovesse 

essere costretto a sostituire uno o più componenti del gruppo di lavoro, deve formulare 

specifica, motivata comunicazione al Ministero, indicando i nominativi e i curricula dei sostituti 

di quelli indicati in sede di offerta, ed attendere l’autorizzazione resa dal Direttore 

dell’esecuzione del contratto. L’eventuale sostituzione di componenti del gruppo di lavoro è 

ammessa solo se i sostituti presentino un curriculum analogo o più qualificato rispetto a quello 

delle persone sostituite e valutate in sede di gara e, comunque, tale sostituzione può non essere 

accettata dal Ministero. In caso di non accettazione della sostituzione il Ministero ne dà 

comunicazione entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione. L’offerta tecnica  deve 

essere redatta in lingua italiana, firmata o siglata in ogni sua pagina e sottoscritta dal legale 

rappresentante del concorrente o da un suo procuratore. 

Tutta la documentazione di cui sopra deve essere prodotta in file formato PDF/A e firmata 

digitalmente in estensione p7m:  
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- in caso di concorrente singolo: da un amministratore munito di potere di rappresentanza o da 

un procuratore speciale del concorrente; 

- in caso di partecipazione in forma aggregata (raggruppamento, consorzio, GEIE, ecc.): da un 

amministratore munito di potere di rappresentanza o da un procuratore speciale di ciascuna 

delle imprese raggruppate/consorziate.  

L’omissione (o la mancata sottoscrizione) di uno o più dei documenti richiesti dal presente 

Capitolato e costituenti l’offerta tecnica comporta la non attribuzione del punteggio 

all’elemento di valutazione a cui è riferito il documento omesso. 

L’Offerta Tecnica dovrà essere priva di qualsiasi indicazione (diretta o indiretta) di carattere 

economico, ossia deve essere priva di riferimenti all’offerta economica. 

 

5.  PRODOTTI E QUALITA’ DEL SERVIZIO   

L’Affidatario dovrà garantire lo svolgimento organico, coordinato e conforme alla normativa 

unionale e nazionale vigente delle attività finalizzate all’espressione del parere di cui 

all’articolo 12, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 2021/2116, con riferimento agli esercizi 

finanziari 2027, 2028 e 2029 e alla chiusura della programmazione 2023–2027, nell’ambito 

della procedura indetta ai sensi del Decreto legislativo n. 36/2023. I processi, che dovranno 

essere descritti opportunamente in sede di offerta tecnica, potranno comprendere, a titolo 

esemplificativo e non vincolante:  

• la pianificazione annuale delle attività, l’analisi del rischio e la definizione del 

campionamento;  

• l’esecuzione delle verifiche sull’affidabilità dei conti e sul corretto funzionamento dei 

sistemi di gestione e controllo;  

• la formalizzazione dei rilievi e la relativa gestione del contraddittorio; 

• il monitoraggio delle eventuali misure correttive;  

• il coordinamento costante con l’Amministrazione e la tracciabilità delle evidenze.  

I prodotti del servizio consisteranno almeno in:  

a) piano delle attività e programmi di lavoro;  

b) documentazione tecnica di audit;  

c) report intermedi;  

d) relazione annuale contenente il parere previsto dalla normativa unionale, comprensiva 

delle attestazioni richieste e delle raccomandazioni formulate;  

e) relazione finale per la chiusura della programmazione 2023–2027;  

f) eventuali note tecniche e documentazione integrativa a supporto delle interlocuzioni 

istituzionali.  

 

Tutti gli elaborati dovranno essere redatti secondo gli standard professionali applicabili, 

conformi ai modelli richiesti dalla normativa europea, consegnati in formato digitale e 
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sottoscritti con firma digitale, garantendo completezza, coerenza metodologica e adeguato 

supporto probatorio. 
 

6.  ATTIVITÀ DEL SERVIZIO. CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ 

L’attività di certificazione è svolta secondo i requisiti standardizzati derivanti dal Regolamento 

di esecuzione (UE) 2022/128 — articoli 5, 6 e 7 — e dalle norme internazionali di audit. 

L’appalto comprende tutte le attività necessarie per il rilascio del parere di cui sopra per ciascun 

Organismo pagatore, incluse eventuali attività suppletive richieste dalla Commissione Europea 

ai fini della approvazione dei conti e della validazione delle azioni correttive previste dal 

Regolamento delegato (UE) 2022/127, Allegato I. 

L’affidatario dovrà rispettare i termini indicati dagli articoli 9 e 12 del Regolamento (UE) 

2021/2116. 

Il servizio oggetto dell’appalto deve essere prestato per gli esercizi finanziari 2027 (16 ottobre 

2026 – 15 ottobre 2027), 2028 (16 ottobre 2027 – 15 ottobre 2028), 2029 (16 ottobre 2028 – 

15 ottobre 2029), e, comunque, fino alla chiusura delle attività di certificazione e degli 

adempimenti connessi e conseguenti previsti dalla normativa unionale e nazionale applicabile, 

nei limiti e secondo le condizioni di cui alla documentazione di gara, al fine di permettere alla 

Commissione di liquidare i conti degli organismi pagatori in questione o di verificare 

l'ammissibilità delle spese rispetto agli output comunicati nell’ambito del Piano strategico 

Nazionale della PAC, fatta salva la possibilità di ripetizione del servizio ai sensi dell’articolo 

63, comma 5, lettera b) del Codice. 

La chiusura della certificazione dei conti FEAGA e FEASR si sostanzia nella presentazione 

alla Commissione europea della documentazione relativa ai conti FEAGA e FEASR, di cui 

articolo 9, paragrafo 3, lett. a), b), c) e d) del Regolamento (UE) 2021/2116, entro il 15 

febbraio dell’anno successivo a quello della chiusura dell’esercizio finanziario oggetto di 

certificazione (salvo modifiche del termine apportate con atto delegato della Commissione in 

itinere). Tali documenti sono necessari per la successiva adozione delle decisioni di chiusura 

contabile dei conti FEAGA e FEASR adottate dalla Commissione europea entro il successivo 

31 maggio, come previsto dall’articolo 53 del regolamento (UE) 2021/2116. 

Si precisa che: 

• per l’esercizio finanziario 2027, il servizio ha ad oggetto la certificazione dei conti 

relativi ai fondi FEAGA e FEASR; 

• per gli esercizi finanziari 2028 e 2029, il servizio ha ad oggetto, quale prestazione base, 

la certificazione dei conti relativi al solo FEASR; 

• per gli esercizi finanziari 2028 e/o 2029, l’eventuale estensione del servizio anche alla 

certificazione dei conti FEAGA potrà avvenire mediante esercizio di opzione 

contrattuale ai sensi dell’art. 120, comma 1, lett. a), D.Lgs. n. 36/2023. 

L’appalto prosegue comunque fino alla chiusura della procedura di certificazione dei conti 

FEAGA e FEASR per l’esercizio 2029, in conformità all’art. 9, par. 3 del Reg. (UE) 2021/2116 . 

La durata del contratto potrà essere prorogata per il tempo strettamente necessario mediante 

proroga contrattuale ai sensi dell’art.120 comma 10.  
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In tal caso il contraente dovrà continuare l’esecuzione del servizio agli stessi o più favorevoli 

prezzi e condizioni. 

Qualora risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione del contratto, è consentito, 

per il tempo strettamente necessario alla sua conclusione, prorogare lo stesso con il contraente 

uscente qualora l’interruzione delle prestazioni determinerebbe un grave danno all'interesse 

pubblico che è destinata a soddisfare. In tale ipotesi il contraente originario è tenuto 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto ai 

sensi dell’articolo 120, comma 11, del Codice. 
 

7. MODALITÀ ORGANIZZATIVE PER L’ESECUZIONE DELLE PRESTAZIONI. COMPOSIZIONE 

MINIMA DEL GRUPPO DI LAVORO  

L’operatore economico, in sede di offerta tecnica, deve garantire la disponibilità di un Gruppo 

di lavoro minimo, composto dalle figure professionali indicate nella successiva Tabella 1, cui 

sono attribuite le relative responsabilità e funzioni. Il Gruppo di lavoro minimo proposto (in 

relazione alle figure professionali richieste ed alle giornate/uomo annuali) – all’interno del 

quale ciascun Esperto presentato può ricoprire un solo profilo professionale – deve intendersi 

quale requisito di partecipazione. 

 

Tabella 1. Numero minimo figure professionali richieste. 

 

 

Numero 

richiesto 

 

Figura professionale 

richiesta 

 

Descrizione profilo professionale 

richiesto 

 

Principali responsabilità e 

funzioni 

1 Responsabile 

del Servizio 

Professionista con comprovata 

esperienza pluriennale in audit pubblico 

e revisione contabile su fondi UE, con 

particolare riferimento alla PAC e ai 

sistemi di gestione e controllo. 

Adeguata qualificazione professionale 

ed esperienza nel coordinamento di 

gruppi di lavoro complessi.  

Direzione e coordinamento generale 

del servizio; definizione della 

metodologia; approvazione del piano 

delle attività; validazione delle 

risultanze; firma del parere annuale; 

interlocuzione istituzionale con 

l’Amministrazione e con eventuali 

organismi nazionali e unionali. 

6 Responsabile operativo Professionisti con significativa 

esperienza in audit, controllo e 

verifiche su fondi europei, con 

competenze in analisi del rischio e 

valutazione dei sistemi di gestione e 

controllo. 

Pianificazione operativa delle 

verifiche; coordinamento dei team; 

supervisione delle attività di 

campionamento; redazione e 

validazione dei report; gestione del 

contraddittorio; monitoraggio delle 

azioni correttive. 
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6 Esperti revisori Professionisti con formazione 

economico-aziendale o giuridico-

economica ed esperienza in revisione 

contabile e controlli amministrativo-

contabili su operazioni finanziate da 

fondi pubblici. 

Esecuzione delle verifiche contabili 

e amministrative; analisi 

dell’affidabilità dei conti; verifica 

delle piste di controllo; 

predisposizione delle carte di lavoro; 

contributo alla redazione delle 

relazioni tecniche. 

3 Esperti informatici Professionisti con competenze in 

sistemi informativi, audit IT e sicurezza 

informatica, con esperienza nella 

valutazione di piattaforme e banche dati 

per la gestione di fondi UE. 

Verifica dell’affidabilità e sicurezza 

dei sistemi informativi; analisi dei 

controlli automatizzati; valutazione 

dell’integrità e tracciabilità dei dati; 

supporto tecnico nelle verifiche; 

contributo alle relazioni di audit per 

la parte IT. 

1 Esperto agricolo Professionista con laurea in discipline 

agrarie o equipollenti ed esperienza 

nella normativa e nei meccanismi 

attuativi della PAC. 

Supporto tecnico nella valutazione 

delle misure agricole finanziate; 

verifica della coerenza tecnica degli 

interventi; collaborazione alle 

verifiche in loco; contributo alla 

valutazione complessiva 

dell’affidabilità del sistema nel 

settore agricolo. 

 

Per ciascuna figura professionale:  

a) deve essere presentato un curriculum, in formato europeo, sottoscritto dal professionista con 

l’indicazione della qualificazione e dell’esperienza specifica maturata;  

b) devono essere definiti il ruolo e le responsabilità nell’ambito del gruppo di lavoro; 

c) deve essere quantificato l’impegno dedicato alle attività. 

Ai sensi degli articoli 65, comma 3 e 104, comma 1 del Codice, sono considerati “essenziali” e 

devono essere “direttamente svolti dall'offerente o, nel caso di un'offerta presentata da un 

raggruppamento di operatori economici, da un partecipante al raggruppamento”, le 

prestazioni riconducibili al “Responsabile del servizio”.  

Con puntuali previsioni contenute nella bozza di contratto, che l’operatore economico si 

impegna a sottoscrivere nel caso di aggiudicazione, sono disciplinati i seguenti aspetti:  

a) Divieto di partecipazione, in forma singola o associata, per ciascuno dei soggetti 

partecipanti alla Gara, ad altri progetti o attività finanziati con le risorse dell’assistenza tecnica 

nazionale del PSP 2023-2027, per l’intera durata del contratto. 

b) Divieto per tutti i soggetti facenti parte del Gruppo di lavoro – nella sua formulazione 

originaria, come presentata in sede di offerta tecnica, o come successivamente integrata o 

modificata – e per tutto il personale dell’operatore economico, comunque, coinvolto nelle 



 

9 

 

 

Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste  
DIPARTIMENTO DELLA POLITICA AGRICOLA COMUNE E DELLO SVILUPPO RURALE 

DIREZIONE GENERALE DELLE POLITICHE INTERNAZIONALI E DELL’UNIONE EUROPEA 

procedure di esecuzione del servizio di diffusione, con qualsiasi mezzo ed in forma anche non 

aggregata e significativa, dei dati, delle notizie e delle informazioni delle quali sia venuto a 

conoscenza, durante l’intera durata del contratto. Tale divieto si sostanzia nell’assunzione 

dell’impegno dell’operatore economico a monitorare, costantemente, tale previsione di 

riservatezza, con conseguente assunzione di responsabilità. 

c) Divieto di sostituire i componenti del Gruppo di lavoro – nella sua formulazione 

originaria, come presentata in sede di offerta tecnica, o come successivamente integrata o 

modificata – o di affiancare al Gruppo di lavoro (a qualsiasi titolo, anche gratuito) ulteriore 

personale, senza l’autorizzazione del RUP. 

d) Obbligo di sostituire i componenti del Gruppo di lavoro – nella sua formulazione 

originaria, come presentata in sede di offerta tecnica, o come successivamente integrata o 

modificata – a seguito del verificarsi di eventi che, sotto il profilo professionale del personale 

impiegato, per il comportamento tenuto anche nei confronti dei vari soggetti istituzionali 

attuatori del PSP, configurino palesi inadeguatezze degli stessi nello svolgimento del servizio, 

previa motivata richiesta del RUP. 

e) Obbligo di osservare nei confronti del personale utilizzato per l’espletamento del servizio 

di valutazione, le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 

assicurazioni sociali, con conseguente assunzione degli oneri relativi. 

f) Obbligo di applicare nei confronti del personale utilizzato per l’espletamento del servizio, 

le disposizioni dei CC.N.L. vigenti, anche nel caso in cui l’operatore economico non sia 

aderente alle associazioni rappresentative stipulanti ed indipendentemente dalla natura, struttura 

e dimensione dello stesso. 

g) Obbligo di far sottoscrivere a tutti i componenti del Gruppo di lavoro, nella composizione 

risultante alla data della firma del contratto o come successivamente modificata, le dichiarazioni 

di assenza di conflitto di interessi e di incompatibilità. 

 

8. PENALI. 

In considerazione della particolarità della Gara, degli interessi nazionali ed unionali sottesi alla 

stessa, si individuano alcune ipotesi di inadempimento che – previa attivazione da parte del 

RUP di un procedimento di contestazione e confronto con l’aggiudicatario (ai sensi, per gli 

effetti e con le garanzie partecipative, di cui alla L. 241/90) – danno luogo all’applicazione di 

penali. 

Il pagamento delle penali non esonera l’aggiudicatario dall’adempimento dell’obbligo e non 

preclude il diritto dell’Amministrazione di richiedere il risarcimento degli eventuali maggiori 

danni. 
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Tabella 2. 

 

 Ipotesi di inadempimento Valore massimo dell’importo della penale 

applicata (detrazione dai SAL o dalla 

cauzione) 

1. Ogni giorno solare di ritardo, non giustificato o 

motivato, rispetto ai termini fissati per la 

consegna  

Euro 1.000,00 

2. Impiego di personale non previsto nel Gruppo di 

lavoro presentato nell’offerta tecnica, o sostituito 

senza l’autorizzazione del RUP, o mancata 

sostituzione di personale a seguito di motivata 

richiesta del RUP 

Euro 1.000,00 per ciascuna unità di personale 

 

9. DURATA DEL CONTRATTO. 

Il contratto avrà durata di 36 mesi decorrenti dalla data di registrazione del relativo decreto di 

approvazione da parte dei competenti Organi di controllo. 

Resta inteso che la durata sopra indicata è determinata in via presuntiva sulla base della 

programmazione delle attività e che l’appalto dovrà in ogni caso proseguire fino al 

completamento di tutte le prestazioni previste dal contratto e alla conclusione delle attività 

oggetto dell’affidamento, anche qualora ciò comporti uno scostamento rispetto al termine 

temporale sopra indicato, senza che ciò comporti oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante, 

salvo quanto eventualmente previsto dalla normativa vigente. 

Il servizio dovrà essere svolto fino al completamento di tutte le attività di verifica, controllo e 

certificazione previste dal contratto, nonché fino alla conclusione dei relativi adempimenti 

amministrativi connessi alla chiusura degli esercizi finanziari oggetto di certificazione  

 

10. STIPULA DEL CONTRATTO.  

L’Affidatario è tenuto alla stipulazione del Contratto in modalità elettronica, nel termine che 

verrà previamente indicato dal Ministero e tutte le spese ad esso relative sono a carico 

dell’Affidatario.  

 

11. OBBLIGHI DELL’APPALTATORE  

L’ affidatario, a sua cura e spese, si impegna ad ottemperare agli obblighi descritti dal D.Lgs. 

n. 81/2008 e s.m.i. e, in particolare: 

- al pagamento delle imposte, tasse ed ulteriori oneri comunque derivanti dalla gestione del 

servizio; 
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- a non divulgare con nessun mezzo notizie e commenti relativi ai metodi seguiti nello 

svolgimento dell’incarico affidatogli; 

- a svolgere con diligenza l’incarico affidatogli nel rispetto degli obiettivi concordati;  

- durante il rapporto e dopo la cessazione dello stesso, a non divulgare tutte le informazioni e 

documenti di cui ha acquisito conoscenza in relazione al proprio incarico. 

Nell’esecuzione dell’appalto, l’Appaltatore rispetta, altresì, gli obblighi in materia ambientale, 

sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle 

disposizioni internazionali vigenti. 

In caso di accertata violazione, il Ministero procederà alla risoluzione contrattuale ed è 

autorizzata a rivalersi mediante trattenute, sui crediti esistenti a favore dell’Affidatario, ovvero, 

in mancanza o insufficienza, sul deposito cauzionale; 

 

12. ONERI A CARICO E SPESE 

Tutte le spese inerenti il contratto saranno a carico dell’aggiudicatario senza alcuna possibilità 

di rivalsa nei riguardi della stazione appaltante. Tali oneri sono, a titolo esemplificativo: marche 

da bollo per la stesura del contratto, spese di registrazione a norma di legge e qualsiasi altra 

imposta e tassa secondo le leggi vigenti.  

Ai sensi dell’art. 225, comma 1, del Codice, le eventuali spese per la pubblicazione obbligatoria 

degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla Stazione appaltante dall’aggiudicatario 

entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione.  

In generale, sono, altresì, a carico dell’Affidatario, tutte le spese contrattuali oltre che le 

eventuali spese conseguenti allo svincolo della cauzione e tutte le tasse e imposte presenti e 

future inerenti all’appalto.  

 

13. VALIDITÀ DELL’OFFERTA. EFFETTO OBBLIGATORIO DEL CONTRATTO 

L’aggiudicazione non s’intende efficace per la stazione appaltante sinché non siano intervenuti 

l'esecutività degli atti amministrativi e siano stati espletati gli accertamenti e le verifiche previsti 

dalle leggi vigenti. L'offerta vincola, invece, immediatamente la società aggiudicataria per 180 

giorni dalla data di scadenza fissata per la ricezione dell’offerta stessa ed è irrevocabile per il 

medesimo periodo, secondo il disposto dell’art. 17, comma 4, del Codice.  

Ai sensi dell’art. 17, comma 8, del Codice, la stazione appaltante avrà la facoltà di ordinare, in 

casi di urgenza, l’esecuzione anticipata del contratto alla aggiudicataria, che dovrà dare 

immediato corso alla stessa, attenendosi alle indicazioni fornite nella comunicazione di 

aggiudicazione. L’esecuzione è sempre iniziata prima della stipula se sussistono le ragioni di 

cui al comma 9 del citato art. 17 del Codice.  

In caso di mancata stipula del contratto la società avrà diritto soltanto al pagamento dei servizi 

prestati, valutati secondo i prezzi riportati nell’offerta. Ai sensi dell’art. 18, comma 3, del 

Codice, il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentadue giorni dall'invio 

dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.  
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14. GARANZIA DEFINITIVA 

L’Affidatario dovrà costituire, per la stipula del contratto, ai sensi e con le modalità dell’art. 

117, comma 1, del Codice la garanzia definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o 

fideiussione con le modalità di cui all’art. 106, del Codice. 

L'importo della garanzia è indicato nella misura del 2 per cento dell'importo.  

In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 

presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

Per le previsioni normative afferenti alla garanzia definitiva si rinvia all’art. 117 del D. Lgs. n. 

36/2023.  

 

15. VERIFICHE E CONTROLLI 

La stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, controlli al fine di valutare 

l'andamento della regolare esecuzione dell’appalto. In particolare, la stazione appaltante 

provvederà al coordinamento, alla direzione e al controllo contabile del contratto stipulato e 

agli ulteriori adempimenti specifici previsti dalla normativa vigente di settore e delle 

disposizioni specificatamente indicate nel presente Capitolato.  

Il Direttore dell’esecuzione del Contratto verificherà che le attività e le prestazioni contrattuali 

siano eseguite in conformità ai documenti contrattuali.  

La regolare esecuzione del Contratto verrà attestata, per ogni singolo servizio, mediante report 

delle attività svolte che evidenzino il rispetto delle prestazioni effettuate. A tal proposito 

l’Affidatario compila in duplice copia il report delle attività svolte e lo sottopone al Direttore 

dell’esecuzione del Contratto che, previa verifica della corretta esecuzione delle prestazioni 

contrattuali, provvede a sottoscriverlo attestando la conformità delle prestazioni rese. Resta 

salva la possibilità di irrogazione delle penali, nei casi previsti dal presente Capitolato.  

Ad ogni fattura emessa, l’Affidatario deve allegare copia del report corrispondente alle attività 

svolte oltre alla ulteriore documentazione prevista dal presente. 

 

16. RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO 

In applicazione dell'art. 122 del Codice dei contratti pubblici, il Ministero ha facoltà di risolvere 

di diritto il contratto, nonché di procedere all'incameramento della cauzione definitiva, se si 

verificano una o più delle seguenti condizioni nei seguenti casi:  

a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi 

dell'articolo 120 del Codice dei contratti pubblici;  

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del Codice 

dei contratti pubblici, superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, 

con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 120, comma 3 del Codice dei contratti 

pubblici, superamento delle soglie di cui al medesimo articolo 120, comma 3, lettere a) e b) del 

medesimo Codice;  
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c) l'aggiudicatario si sia trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle 

situazioni di cui all'articolo 94, comma 1 del Codice dei contratti pubblici e avrebbe dovuto 

pertanto essere escluso dalla procedura di gara;  

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 

degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione 

europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea.  

e) l’Affidatario ha commesso, nella procedura di aggiudicazione dell’appalto, un illecito 

antitrust accertato con provvedimento esecutivo dell’AGCM e secondo le Linee guida ANAC  

- nell’ipotesi di non veridicità delle dichiarazioni rese dall’Affidatario ai sensi del D.P.R. n. 

445/00, fatto salvo quanto previsto dall’art. 71, del medesimo D.P.R. 445/2000;  

- nell’ipotesi di irrogazione di sanzioni interdittive o misure cautelari di cui al D. Lgs. n. 231/01, 

che impediscano all’Affidatario di contrattare con le Pubbliche Amministrazioni;  

- in caso di avvalimento, ove risultasse la violazione delle previsioni in materia di cui all’art. 

104 del Codice.  

Il Ministero, senza bisogno di assegnare alcun termine per l’adempimento, ai sensi dell’art. 

1456 c.c., nonché ai sensi dell’art. 1360 c.c., previa dichiarazione da comunicarsi all’Affidatario 

tramite PEC, dovrà risolvere il contratto nei seguenti casi:  

- qualora nei confronti dell’Affidatario sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l’applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 

relative misure di prevenzione, o nel caso in cui gli accertamenti antimafia presso la Prefettura 

competente risultino positivi, oppure sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 

per i reati di cui all’art. 94 del D. Lgs. n. 36/2023;  

- qualora fosse accertato il venir meno dei requisiti richiesti dalla legge.  

La Stazione Appaltante può inoltre procedere alla risoluzione del contratto nelle seguenti 

ipotesi, che costituiscono "grave inadempimento" ai sensi e per gli effetti dell'art. 122 comma 

3 del Codice dei contratti pubblici:  

a) mancato rispetto dei parametri minimi richiesti del presente capitolato tecnico d'appalto;  

b) qualora l'impresa aggiudicataria, senza motivo ritenuto giustificato dal Responsabile del 

Procedimento, non dia inizio alla fornitura oggetto del presente appalto entro la data stabilita 

dalla Stazione Appaltante nel Verbale di Avvio dell'Esecuzione, come previsto dall'art. 108 del 

Codice e successive modifiche e integrazioni; verbale di avvio dell'esecuzione contrattuale; 

c) subappalto non autorizzato;  

d) inadempimento, da parte dell'impresa aggiudicataria, dagli obblighi di cui all'art. 3 della L. 

136/2010 e successive modifiche e integrazioni, accertato dalla Stazione Appaltante.  

Il Ministero, qualora accerti “grave inadempimento” nei termini di cui sopra, avvia in 

contraddittorio con l’Appaltatore il procedimento disciplinato dall'articolo 10 dell'allegato II.14 

del D.Lgs. n.36/2023. All'esito del procedimento, la Stazione Appaltante, su proposta del RUP, 

dichiara risolto il contratto con atto scritto comunicato all’Appaltatore In caso di risoluzione del 

contratto, all’impresa aggiudicataria spetterà il pagamento delle prestazioni svolte fino al 

momento dello scioglimento del contratto, al netto delle eventuali penali e/o danni e/o maggiori 
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oneri che la stazione appaltante dovrà sostenere in conseguenza della risoluzione, e non potrà 

avanzare diritti di sorta per l’affidamento dell’appalto ad altra impresa.  

 

17. DISPOSIZIONI ANTIMAFIA - CONDIZIONE RISOLUTIVA EX ART. 92 D.LGS. 159/2011 

Il Ministero, in applicazione dell'art. 122 comma 2 lett. b) del D.Lgs. n.36/2023, risolve inoltre 

il contratto di appalto qualora nei confronti dell'Appaltatore sia intervenuto un provvedimento 

definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 

Leggi Antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

al Capo II del Titolo IV della Parte V del Codice. Il Ministero risolve inoltre il contratto 

nell’ipotesi di applicazione nei confronti dell’Appaltatore dell’informazione interdittiva 

antimafia, ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs. 159/2011. La validità ed efficacia del presente 

contratto è subordinata all’integrale e assoluto rispetto da parte dell’Aggiudicatario della 

legislazione antimafia per l’intero periodo di durata del contratto stesso, incluse le disposizioni 

di cui alla legge n. 136/2010 relativa al “Piano straordinario contro le mafie” e s.m.i.. In 

particolare, l’Appaltatore dichiara che al momento di stipula di questo contratto: - non siano 

stati emessi provvedimenti definitivi o provvisori che dispongano misure di prevenzione o 

divieti, sospensioni o decadenze di cui al Codice Antimafia; - non sussistano condanne che 

comportino l’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione; - non siano pendenti 

procedimenti penali per l’applicazione misure di prevenzione o divieti, sospensioni o decadenze 

di cui al Codice Antimafia. L’Appaltatore s’impegna a comunicare tempestivamente alla 

stazione appaltante, pena la risoluzione di diritto del presente contratto: - eventuali procedimenti 

o provvedimenti, definitivi o provvisori, emessi a carico dell’Aggiudicatario stesso ovvero del 

suo legale rappresentante, nonché dei componenti del proprio organo di Amministrazione, 

anche successivamente alla stipula del contratto; - ogni variazione della propria composizione 

societaria eccedente il 2% (due per cento), ed ogni altra modificazione intervenuta nel proprio 

assetto proprietario, nella struttura, negli organismi tecnici e/o amministrativi; - ogni altra 

situazione eventualmente prevista dalla legislazione emanata successivamente alla stipula del 

presente contratto. Il Ministero si riserva il diritto di verificare la permanenza, per tutta la durata 

del contratto, dei requisiti previsti dalle disposizioni antimafia ai sensi del D.lgs. 6 settembre 

2011, n.159. 

 

18. EMISSIONE FATTURE E PAGAMENTI 

In riferimento alle prestazioni indicate nel presente Capitolato, il pagamento del corrispettivo 

verrà liquidato entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura nel rispetto dei termini 

contrattuali riportando su ciascuna di esse i seguenti dati: 

a) gli estremi dell’affidamento; 

b) l’importo della prestazione indicando nel dettaglio le attività/prestazioni e il relativo 

corrispettivo delle stesse in coerenza con l’offerta economica formulata in sede di gara; 

c) il n. del CIG della gara. 
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Le fatture emesse dovranno essere sottoposte alla disciplina dello split payment prevedendo 

quindi la sola evidenza dell’IVA in fattura, riportando la dicitura, sulla fattura stessa, “scissione 

dei pagamenti” o “split payment” ex art. 17-ter DPR 633/1972. 

Le fatture dovranno essere pagate all’affidatario solo dopo la loro approvazione da parte del 

Direttore dell’esecuzione del contratto. Le fatture emesse dovranno essere accompagnate da 

una dettagliata relazione di rendicontazione sull’attività svolta dall’affidatario nel periodo 

temporale di riferimento, e saranno approvate, mediante benestare al pagamento, solo dopo che 

lo stesso Direttore abbia valutato la regolare esecuzione delle prestazioni attese dall’affidatario 

in termini di corrispondenza, completezza, adeguatezza e tempestività e la coerenza delle 

attività svolte con le singole attività affidate nell’ambito del Contratto. 

Ai sensi di quanto disposto dall’art. 1, comma 209, della Legge n. 244/2007, la stazione 

appaltante, a decorrere dal 6 giugno 2014, accetta solo fatture elettroniche, secondo le modalità 

previste dal decreto interministeriale n. 55/2013. 

Il Ministero, verificata la correttezza dei dati, liquiderà la somma indicata in fattura. 

Il pagamento sarà effettuato a mezzo di bonifico bancario sul conto dedicato comunicato 

dall’affidatario ex art. 3, comma 7 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Sulle somme potrebbero essere operate decurtazioni per gli importi eventualmente dovuti alla 

stazione appaltante a titolo di penale ex art. 10 del presente Capitolato. 

Resta espressamente inteso che in nessun caso, ivi compresi i ritardi nei pagamenti dei 

corrispettivi dovuti, l’affidatario potrà sospendere le prestazioni; qualora l’affidatario si 

rendesse inadempiente a tale obbligo, il Ministero potrà risolvere di diritto il contratto. 

Il pagamento dei corrispettivi è subordinato peraltro all’acquisizione della documentazione 

relativa alla regolarità contributiva (DURC), e, ricorrendone i presupposti, della 

documentazione relativa alla regolarità fiscale. 

A pena di nullità assoluta, l’affidatario si impegna ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità 

dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Saranno soggetti alle norme sulla tracciabilità di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136 non solo 

l’affidatario, ma anche gli eventuali subappaltatori. 

L’affidatario si impegna a dare immediata comunicazione alla Stazione appaltante ed alla 

prefettura-ufficio territoriale del governo della provincia di Roma della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria. 

Prima dell’esecuzione del contratto l’affidatario dovrà effettuare le comunicazioni di cui all’art. 

3, comma 7 della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

Il Ministero provvede d’ufficio alla verifica del versamento da parte dell’affidatario dei 

contributi previdenziali e assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie 

professionali dei dipendenti (DURC) e ad ogni altro adempimento necessario, prodromico al 

pagamento secondo la vigente normativa. 

A seguito della consegna della documentazione integrativa o revisionata richiesta, il Ministero 

ha come nuovo termine di approvazione ulteriori 10 giorni dalla consegna. Trascorsi i 10 giorni 

senza che la Stazione appaltante abbia chiesto chiarimenti c/o altra documentazione, il 

documento riepilogativo si intende accettato ed approvato. Le parti al momento della stipula 
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del contratto potranno pattuire in modo espresso un termine per il pagamento superiore a 30 gg. 

ed in ogni caso non superiore a 60 gg. in conformità al D.Lgs. n. 192 del 2012.  

 

19. CESSIONE 

È fatto divieto all’Affidatario di cedere, a qualsiasi titolo, il contratto, a pena di nullità della 

cessione stessa, fatto salvo quanto previsto dall’art. 120, comma 1, lett. d), del Codice.  

 

20. RECESSO  

Fermo restando quanto previsto in materia di recesso dagli artt. 88, comma 4-ter, e 92, comma 

4, del D. Lgs. n. 159/2011, il Ministero ha diritto nei casi di:  

- giusta causa  

- reiterati inadempimenti dell’Affidatario, anche se non gravi  

- di recedere unilateralmente da ciascun contratto, in qualsiasi momento, senza preavviso. In tal 

caso, l’Affidatario ha diritto al pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte 

secondo i corrispettivi e le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa 

risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese anche in deroga 

a quanto previsto all’art. 1671 c.c.  

Si conviene che per giusta causa si intende, a titolo meramente esemplificativo e non esaustivo:  

- qualora sia stato depositato contro l’Affidatario un ricorso ai sensi della legge fallimentare o 

di altra legge applicabile in materia di procedure concorsuali, che proponga lo scioglimento, la 

liquidazione, la composizione amichevole, la ristrutturazione dell’indebitamento o il 

concordato con i creditori, ovvero nel caso in cui venga designato un liquidatore, curatore, 

custode o soggetto avente simili funzioni, il quale entri in possesso dei beni o venga incaricato 

della gestione degli affari dell’Affidatario;  

Dalla data di efficacia del recesso, l’Affidatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, 

assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno al Ministero.  

Il Ministero effettuerà la verifica di conformità delle prestazioni sino a quel momento eseguite. 

 

21. VERIFICA DI CONFORMITÀ 

Al presente appalto si applica la disciplina sulla verifica di conformità delle prestazioni ai sensi 

e con le modalità previste dall’art. 116 del Codice.  

 

22. FORO COMPETENTE  

Per qualsiasi controversia è competente in via esclusiva il Foro di Roma, escludendo 

espressamente la devoluzione in arbitrato.  
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23.  REFERENTI PER L’AGGIUDICATARIO  

La stazione appaltante individua il Dipartimento della politica agricola comune e dello sviluppo 

rurale - Direzione generale delle politiche internazionali e dell’Unione Europea - quale referente 

per l’aggiudicatario, per lo svolgimento delle attività descritte nel presente Capitolato.  

 

24.  OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI DI LEGGE  

Per tutto ciò che non è espressamente previsto nel Bando, nel Disciplinare di gara e nel presente 

Capitolato, si applica la disciplina di cui al D.lgs. n. 36/2023 recante Codice dei contratti 

pubblici, in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici, il D.lgs. n. 81/2008 ss.mm.ii, le norme in materia di 

Contabilità di Stato, le norme del Codice Civile, Direttive e Regolamenti europei in quanto 

applicabili e compatibili con la natura dell’atto. 

 


